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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVED~ 17 DICEMBRE 1970, ORE 11. - PTe- 
sidenza del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. - 
Interviene il Ministro per i problemi relativi 
all’atuazione delle regioni, Gatto. 

Proposta di legge: 

Senatori Pieraccini ed altri : Modificazioni alla 
legge 10 febbraio’1953, n. 62, sulla costituzione e fun- 
zionamento degli organi regionali, nonché alla legge 
16 maggio 1970, n. 281, recante provvedimenti finan: 
ziari per l’attuazione delle regioni a statuto ordinario 
(Approvata dal Senato) (Parere della V e della V I  
Commissione) (2934). 

I1 deputato Roberti dichiara di pi-otestare 
formalmente contro il sistema di iscrivere al- 
l’ordine del giorno disegni o proposte di legge 
addirittura prima che la presentazione o la 
trasmissione siano formalmente avvenute. 
Per quanto riguarda la proposta in esame, 
contesta che la Conferenza dei capi gruppo 
abbia potuto stabilire la data di discussione, 
in quanto essa si è tenuta prima che il Se- 
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nato l’avesse discussa e approvata. Gli consta, 
infatti, per informazione ricevuta dal rappre- 
sentante del suo gruppo: che quella confe- 
renza ha fissato soltanto il termine del 31 gen- 
naio entro cui la Camera avrebbe dovuto 
esaurire la discussione di determinati prov- 
vedimenti e non date certe di discussione dei 
singoli provvedimenti. Ma se anche avesse 
fissato queste date, essa non ha, con ciò, l’auto- 
rit.à di comprimere i diritti costituzionali dei 
deputati, tra i quali il diritto di esaminare 
con scienza i provvedimenti in discussione, 
come avviene, in questo caso, in cui‘ si di- 
scute senza che la proposta di legge sia stata 
ancora stampata e senza che le Cominissioni 
V e VI abbiano dato il parere di competenza. 
Chiede, pertanto, che l’esame della proposta 
di legge venga rinviato quanto meno alla se- 
duta pomeridiana. 

I1 deputato Galloni si dichiara contrario 
al rinvio, rilevando che la procedura adottata 
è giustificata dall’urgenza di approvare la 
proposta di legge. 

I1 deputato Malagugini propone che il re- 
latore svolga la relazione, anche per consen- 
tire che un contributo notevole venga dato 
alla conoscenza della proposta di legge. 

I1 Presidente osserva al deputato Roberti 
che, da informazioni assunte presso gli uffici 
della Camera, gli risulta che effettivamente 
la conferenza dei capi gruppb, all’unanimità, 
fissa che la discussione e votazione della pro- 
posta di legge in esame fosse esaurita enlro 
il 22 p.v. Comunica, inoltre, che le Commis- 
sioni V e VI esprimeranno nel pomeriggio 
il loro parere. Ritiene, pertanto, che la Com- 
missione possa iniziare l’esame, che sarà esau- 
rito dopo che perverranno i richiesti pareri. 

I1 relatore Bressani, quindi, illustra la 
proposta di legge sottolineando che la ralio 
sostanziale della proposta stessa consiste nel- 
l’intento di consentire alle regioni l’esercizio 
dei propri poteri organizzatori nella più am- 
pia autonomia e nell’attribuzione del getlito 
finanziario dal io gennaio 1971, anziché dal- 
l’approvazione degli statuti. 

I1 ,deputato Cossiga, ‘dopo aver lamentato 
’che il Governo manca di concreta volontà po- 
litica in ordine all’attuazione delle regioni, 
osserva che la proposta Pieraccini rappresen- 
ta una svolta nell’indirizzo ,di una ma.ggiore 
autonomia politica <delle regioni, anche se per- 
plessità suscitano il secondo comma dell’ar- 
ticolo 1, quanto meno pleonastico, e l’artico- 
lo 3, in quanto le regioni non potranno eser- 
citare attività amministrativa finché non sa- 
ranno \dotate dell’esercizio ,delle funzioni le- 

gislative, condizionato all’approvazione dello 
Statuto e alla emanazione delle leggi quadro. 

I1 deputato Di Primio condivide la rela- 
zione del “deputalo Bressani e le osservazioni 
del deputato Cossiga e auspica che il Governo 
predisponga le necessarie leggi quadro. 

I1 deputato Caruso osserva che la legge 
i?. 62 del 1953 deve essere modificata anche 
nella parte che riguarda i controlli per ren- 
derli risponldenti ai principi moderni di effi- 
cienza democratica dello Stato. 

I1 deputalo Bionldi condivide la relazione 
del deputato Bressani e si dichiara favorevole 
all’approvazione idel,la proposta di legge. 

(La seduta, sospesa alle 13,45, riprende alle 20). 

I1 Presidente comunica che le Commissioni 
V e VI hanno espresso parere favorevole al- 
l’ulteriore iter della proposta di legge. 

I1 (deputato Tarabini illustra il parere 
espresso ‘dalla V Commissione. 

La Commissione, esaminati gli articoli, dà 
mandato al relatore d i  riferire alla Camera, 
approvando la proposta ‘del Presidente di chie- 
dere l’autorizzazione alla relazione orale. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,15. 

Seduta pomeriddanu. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 17 DICEMBRE 1970, ORE 17. - PTe- 
sidenza del  PresidenCe BUCCIARELLI DUCCI. - 
Interviene il ISottosegretario al bilancio, Lo 
Giudice. 

Proposte di legge: 

Reale Giuseppe : Determinazione dei capoluoghi 

Di Primio: Determinazione dei capoluoghi delle 

Sangalli: Conferma del capoluogo della regione 

Bova: Sede degli organi delle regioni a statuto 

Fracassi : Conferma del capoluogo della regione 

delle regioni (2654) ; 

regioni a statuto ordinario (2719) ; 

caliabrese (2747) ; 

ordinario (2753) ; 

abrnzzese (2764). 

Proposta di legge costituzionale: 
Tripodi Antonino: Designazione con legge della 

Repubblica dei capoluoghi delle regioni a statuto 
ordinario (2714). 

I1 Sottosegretario Lo Giudice, riferendosi 
alla richiesta pervenuta da parte della Com- 
missione al Governo per conoscere il quadro 



mito per la regione calabra, comunica le de- 
cisioni adottate dal CIPE in una delle sue ul- 
time riunioni. Sottolinea che, in quella sede, 
sono stati decisi interventi riguardanti speci- 
ficamente la Calabria ed interventi la cui ubi- 
cazione sarà decisa con valutazioni di conve- 
nienza economico-sociale, ma che, comunque, 
interessano la Calabria o la Sicilia. In parti- 
colare, le iniziative che interessano la Cala- 
bria si individuano nel centro siderurgico IRI, 
nell’impianto Pertusola, nelle iniziative di pic- 
cole e medie imprese EFIM e nelle iniziative 
di piccole e medie imprese private. 

Tali iniziative comporteranno l’occupa- 
zione di altre dodici mila unità lavorative e 
la spesa di millecentoventotto miliardi. 

Le iniziative, invece, la cui ubicazione an- 
cora non B definita, si individuano nel centro 
di chimica inorganica Montedson, nel centro 
di chimica derivata SIR, nello stabilimento 
per produzione pannelli e laminati plastici 
NIR (gruppo SIR), nel centro di chimica se- 
condaria Salcim Brill (gruppo SIR), nello sta- 
bilimento per la produzione di profilati medi 
per travi e ferri a V (Cogne), neilo stabili- 
mento per la produzione di bicromato 
(AMMI), nell’impianto di produzione chimica 
fitofarmaci e prodotti di fermentazione (ad- 
ditivi per mangimi) (ENI Montedison). 

Esse comportano la occupazione di undi- 
cimilaottocent,o unità e la spesa di cinquecen- 
toquaranta miliardi. 

Dichiara che la localizzazione degli inter- 
venti in Calabria sarà decisa dallo Stato in as- 
soluta collaborazione con gli organi della Re- 
gione, sulla base di valutazioni economiche e 
sociali. 

I1 deputato Tripodi osserva che la dichiara- 
zione del Sottosegretario non porta alcun ele- 
mento nuovo alla conoscenza della Commis- 
sione. B stata la elencazione di provvedimen- 
ti insufficienti, decisi da tempo, le cui proce- 
dure di attuazione non sono state iniziate, ma 
che indica la assoluta carenza di volontà di 
risolvere i problemi della Calabria. 

I1 deputato ,Spagnoli esprime Ja profonda 
delusione della sua parte per la dichiarazione 
fredda e burocratica fatta dal rappresentante 
del Governo, che indica la mancanza di una 
visione globale nella soluzione del problema 
della Calabria, che riguarda, tra l’altro, la 
difesa (del suolo, la gestione dei fondi derivati 
dalla legge speciale, la situazione dell’agricol- 
tura, la emigrazione. Deve sottolineare che 
alla serietà dei lavori della Commissione corri- 
sponde la superficialità ,degli impegni di go- 
verno. 

I1 deput,ato Biondi rileva che la posizione 
del Governo, come emerge dalle sue dichiara- 
zioni, appare permeata di paternalismo dete- 
riore, accentuata dal fatto che il Presidente 
del Consiglio, titolare ,dall’indirizzo politico- 
amministrativo, nonostante l’invito della Com- 
missione, abbia ,preferito ,disertarne i lavori. 

I1 .deputato Minasi ritiene che il problema 
del capoluogo, esploso nella sua drammati- 
cità, è soltanto l’indice di più gravi problemi, 
trascurati sistematicamente dai governi ed 
oggi non affrontati in maniera organica e va- 
(lida. Avverte che la negligenza del Governo 
pub porhare a più gravi reazioni nell’intera 
regione calabrese. 

I1 relatore Galloni si richiama alle propo- 
ste negative formulate in sede di relazione in- 
troduttiva per quanto riguar’da le proposte di  
legge n. 2654, [di iniziativa ,del deputato Reale, 
e n. 2714, di  iniziativa ,del deputato Tripodi. 

Sciogliendo la riserva sudle proposte di 
legge n. 2719, di iniziativa del deputato Di 
Pri’mio, n .  2747, ,di iniziativa ‘del deputato San- 
galli e n. 2753, di iniziativa ,del ‘deputato Bova, 
propone, anche per esse, la non approvazione 
(da parte ,della Camera per le seguenti ragioni : 
per la proposta Di Primio, in quanto essa ri- 
sulta pleonastica perché attribuisce alle re- 
gioni, in materia di idetierminazione del capo- 
luogo, poteri già attr.ibuiti dalla Costituzione, 
per le proposte nn. 2747 e 2753, in quanto, 
analogamente alla proposta Reale, attribuendo 
al Parlamento il potere ,di determinare il ca- 
poluogo ,delle regioni, violano gli articoli 117 
e 123 ‘della Costituzione, che attribuiscono tale 
potere alle Regioni. 

Dopo aver richiamato i problemi socio- 
economici della regione calabra, così come 
sono emersi dalla discussione e dalle dichiara- 
zioni dei rappresentanti degli organi regiona- 
li, sottolinea come il problema del capoluogo 
debba risolversi nell’ambito di tutto il pro- 
blema calabro, con l’osservanza di principi 
di chiarezza e responsabilità, che possono in- 
dividuarsi: a)  nella necessità di una decisio- 
ne fondata su motivazioni obiettive, in cui non 
prevalgano maggioranze fondate su criteri di 
mero prestigio territoriale e che possano sa- 
crificare ingiustamente interessi ed aspettative 
di parti notevoli della popolazione; b )  nella 
scelta della sede. in correlazione alle localizza- 
zioni degli investimenti pubblici nella indu- 
stria, in agricoltura e nei servizi, in modo da 
rispondere ad una equilibrata visione dei pro- 
blemi di tutte le province e del contributo che 
esse possono dare allo sviluppo regionale, a 
seconda delle loro tradizioni culturali e delle 
loro vocazioni economiche; c) nella risponden- 
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za della sede in cui si ubicano gli uffici ese- 
cutivi della regione ad esigenze di funziona- 
lità e di praticità, evitando il frazionamento 
degli uffici e la loro dispersione; d)  nella ne- 
cessità di un massimo decentramento delle 
funzioni regionali ai comuni e alle province, 
come prescrive la Costituzione, in modo da 
avvicinare i cittadini agli uffici della Regione; 
e) nella possibilita che la sede del Consiglio 
regionale sia collocata in località diversa da 
quella degli organi esecutivi, ove ciò sia rite- 
nuto necessario; f )  nell’attribuzione per dele- 
ga, ex articolo 118 della Costituzione, alla Re- 
gione dei compiti di gestione dei fondi deri- 
vanti dalla legge speciale per la Calabria. 

Tali principi possono concretizzarsi in una 
legge-quadro o in un ordine del giorno, che la 
Camera, su iniziativa della Commissione, do- 
vrebbe votare, ove accogliesse la proposta di 
non passaggio agli articoli dei provvedimenti 
in esame. 

A suo avviso, la via dell’ordine del giorno 
sarebbe la più corretta politicamente. Per la 
formulazione di tale ordine i del giorno, pro- 
pone che la Commissione nomini un Co- 
mitato. 

La Commissione, all’unanimith, accoglie la 
proposta del relatore. 

Il Comitato risulta formato dai deputati 
Galloni, Bressani, Spagnoli, Luzzatto, Di Pri- 
mio, Ciampaglia, Bucalossi, Tripodi e Biondi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 17 DICEMBRE 1970, ORE 9,40. - PTe- 
sidenza del Presidente (CORONA, indi del Vice- 
presidente MATTARELLI. - Intervengono il Mi- 
nistro dell’interno Restivo, il Sottosegretario 
per l’interno Pucci e il Sottosegretario per la 
grazia e giustizia Pennacchini. 

Disegno e proposta di legge: 

Norme per il riordinamento dell’indennità men- 
sile per servizi di istituto dovuta alle Forze di polizia 
ed al personale civile dell’amministrazione peniten- 
ziaria (Approvato dalla I Commissione permanente 
del Senato) (2852); 

Pavone ed altri: Norme sull’esercizio del volo e 
del trattamento economico del personale dei reparti 
di volo del Corpo della guardia di finanza (1432). 

Il Presidente Corona ,dh comunicazione del 
nuovo parere espresso dalla Commissione bi- 

lancio, con il quale si manifesta consenso alle 
modifiche introdotte dal Senato al testo origi- 
nario del disegno di legge e contrario avviso 
all’emendamento trasmesso dalla Commis- 
sione interni inteso a.d integr,are la tabella 
n. 3, relativa al personale civile dell’ammini- 
strazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in quanto (( la maggiore spesa impli- 
cata da tale emendamento non risulta adegua- 
tamente fronteggiata, non essendo possibile 
operare, come proposto, la ritduzione degli 
stanziamenti .di un capitolo di bilancio con- 
cernente spese fisse ed obbligatorie )). 

I1 Presidente osserva che tale parere pone 
la Commissione nella difficile posizione o di 
insistere nuovamente nel suo emendamento, 
richiedendo alla Presidenza della Camera la 
complessa procedura di cui a11’8” comma del- 
l’articolo 40 del Regolamento, ovvero di ap- 
provare il provvedimento in un testo che, a 
giudizio unanime, opera una ingiusta discri- 
minazione a danno di alcune categorie di in;- 
piegati ed operai. 

Prende quindi la parola il relatore Boldrin, 
il quale per superare l’impasse determinato 
dal parere espresso dalla Commissione bilan- 
cio, propone di approvare il provvedimento 
nel testo trasmesso dal Senato se, contestual- 
mente, il Governo s’imp.egna in modo formale 
a rimediare, con un autonomo e tempestivo 
disegno di legge, all’iniqua sperequazione 
che viene a determinarsi. Ciò consentirà 
di non ritardare ulteriormente l’attesa delle 
forze di polizia cui il provvedimento è in via 
principale diretto. Si riserva pertanto di pre- 
sentare apposito ordine del giorno. 

I1 deputato Alfano si dichiara favorevole 
alla procedura indicata dal relatore sia per- 
che un impegno formale del Governo a pre- 
sentare immediatamente il disegno di legge 
dà la garanzia che si provvederà a riparare 
l’atto di ingiustizia sia perche rinviando ul- 
teriormente l’approvazione del disegno di leg- 
ge si commette nei confronti delle forze di 
polizia un atto che potrebbe essere ritenuto 
punitivo. Ritiene d’altra parte che un rinvio 
potrebbe allungare notevolmente l’iter del 
provvedimento senza la certezza di una sua 
conclusione. 

I1 deputato Miotti Carli Amalia, dopo ave- 
re espresso rammarico che la Commissione 
bilancio non abbia recepito le istanze prospet- 
tate dalla Commissione, si dichiara favore- 
vole a un ordine del giorno che impegni il 
Governo a risolvere in modo equo la que- 
stione che ha formato oggetto dell’emenda- 
mento di cui è stata presentatrice. 
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I1 deputat.0 Foschi osserva che l’aver intro- 
dotto, in un provvedimento riguardante le 
forze di polizia, l’adeguamento della speciale 
indennità per . i l  personale civile dell’Ammi- 
nistrazione penitenziaria, con esclusione in- 
giustificata di alcune categorie, ha indubbia- 
mente complicato l’iter legislativo. 

Dopo aver dato atto al Sottosegretario 
Pennacchini degli sforzi compiuti per avvia- 
re a -  giusta soluzione il problema, dichiara 
di consentire con la proposta del relatore, 
suggerendo anche di trasfondere il contenuto 
dell’eniendamento in una apposita proposta 
di legge. 

I1 Sottosegretario Pucci conferma le di- 
chiarazioni del Ministro Restivo in sede di 
Commissione bilancio, secondo cui il Gover- 
no è impegnato a presentare al più presto un 
apposito disegno di legge. 

I1 Sottosegretario Pennacchini ricorda che 
in sede di discussione del provvedimento al 
Senato, presentò un emendamento che riguar- 
dava tutto il personale dell?Amministrazione 
penitenziaria, cioè anche quello che poi ne è .  
rimasto escluso. Ritiene ingiustific.ata tale 
esclusione perché contrariamente a quanto 
generalmente si crede si tratta di personale 
che sotto la generica denominazione di ra- 
gionieri ed operai svolge invece mansioni che 
hanno effettiva rispondenza con le finalità 
per cui è stata istituita l’indennità (censori, 
guardiane 9c.c.). D’altra parte si tratta di ag- 
giornamento di una indennità esistente. As- 
sicura che il Ministero di grazia‘e giustizia 
ha già iniziato la procedura per l a  presen- 
tazione di un apposito disegno di legge per 
porre rimedio alla situazione. 

I1 deputato Flamigni esprime il concetto 
che l’argomento dell’urgenza non può essere 
criterio valido per approvare il provvedi- 
mento nel testo pervenuto dal Senato e, a 
conferma, osserva che nell’unanime consenso 
che la Commissione espresse sull’emenda- 
mento trasmesso alla Commissione bilancio, 
vi era necessariamente implicita l’accettazione 
di un rinvio all’altro ramo del Parlamento. 
.Non comprende percib la ragione del diverso 
atteggiamento che oggi la maggioranza as- 
sume. A suo giudizio occorre insistere ulte- 
riormente perché il provvedimento venga 
modificato e avanza formale proposta in tal 
senso. 

I1 deputato Lattanzi nel dichiararsi d’ac- 
cordo sul principio della concessione della 
indennità, osserva tuttavia che la. preoccu- 
pazione per il ritardo nell’itm di approva- 
zione non deve trattenere dal modificare il 
provvedimento nel senso auspicato da tutte 

le parti politiche, tanto più che la decorrenza 
dei benefici rimane in ogni caso la stessa. 

I1 Presidente Mattarelli pone quindi in 
votazione la proposta del deputato Flamigni 
(alla quale il deputato Alfano si dichiara 
contrario) di chiedere al Presidente della 
Camera il deferimento del provvedimento a 
Commissioni riunite a norma dell’articolo 40, 
comma ottavo, del Regolamento. La proposta 
è respinta. 

Successivamente il deputato Flamigni, en- 
trando nel merito del provvedimento, elenca 
una serie di domande le cui risposte dovreb- 
bero chiarire l’effettiva portata delle tabelle 
e delle note annesse (raffronto tra le inden- 
nità delle vecchie e delle nuove tabelle; ra- 
gione della riduzione delle indennità spet- 
tanti alle ispettrici e alle assistenti; media 
della anzianith complessiva secondo i vari 
gradi, per una concreta valutazione degli au- 
menti del 10 per cento; ragione della perma- 
nenza del fondo di cui all’articolo 4 ed in 
quella misura; applicazione automatica o 
meno del provvedimento al corpo delle guar- 
die forestali). 

A seguito delle risposte del relatore Bol- 
drin e del Sottosegretario Pucci, il deputato 
Flamigni dichiara che la sua parte è favore- 
vole al miglioramento delle condizioni eco- 
nomiche del personale di polizia, ma non 
nella forma prospettata nel provvedimento 
in esame, sia per motivi generali in quanto 
si persiste sulla linea della militarizzazione 
del Corpo, sia per motivi particolari in quan- 
to dai dati forniti dal relatore emerge una 
più accentuata sperequazione economica fra 
gli alti e i bassi gradi del Corpo. Rileva, in- 
fatti, che mentre per l’ufficiale superiore la 
indennità è più che raddoppiata, anche in 
forza del gioco degli aumenti conseguenti 
alla valutazione dell’anzianità complessiva, 
per gli agenti si tratta invece di un aumento 
effettivo di poche migliaia di lire. 

I3 convinto che tutto ciò genera in seno 
alle forze di polizia una situazione di ma- 
lessere che si ripercuote anche all’esterno, 
sotto forma di tensione in occasione del- 
l’espletamento dei servizi di ordine pubbli- 
co. Per tali motivi è contrario al provvedi- 
mento. 

I1 deputato Malfatti ritiene che l’inden- 
nità non sia giustificata per tutte le catego- 
rie cui si riferisce, se posta in relazione, 
come lo deve essere, alla legge delega per il 
riassetto delle carriere e del trattamento eco- 
nomico del personale statale, che fissa all’ar- 
ticolo 15 le possibili indennità e le condizioni 
per il loro riconoscimento. 



Conclusa la discussione generale, la Com- 
missione passa all’esame degli articoli. 

E’asEicolo 1 è approvato senza modifica- 
zioni dopo che è sespinto un emendamento 
dei deputati Flamigni ed altri inteso a sta- 
bilire una misusa unica della indennità. I3 
anche respinto un emendamento aggiunlivo 
proposto dai deputati Jacazzi ed altri. 

E quindi approvato l’articolo 2. 
L’articolo 3 è approvato dopo rigetto di 

un emendamento sostitutivo dei deputati 
Jacazzi ed altri, inteso a stabilire una misura 
unica dell’indennità. 

Senza modificazioni è anche approvato 
l’articolo 4 ,  dopo che è respinto un emenda- 
mento dei deputati Malfatti ed altri, inteso a 
sopprimere il fondo ivi previsto. 

Sono quindi approvati senza modificazio- 
ni, gli articoli 5 e 6. 

Si passa all’esame delle tabelle. 
Intervengono brevemente il deputato Mal- 

fatti e il deputato Lodi Adriana che, sotto- 
lineato il particolare impegno e rischio con- 
nesso all’attività del Corpo femminile di po- 
lizia, ritiene incostituzionale la disposizione 
che riduce l’indennità a favore delle ispet- 
trici e alle assistenti. 

La tabella numero 1 viene approvata dopo 
che è respinto un emendamento dei deputati 
Malfatti ed altri, inteso a sopprimere alla 
nota b )  le parole (( non in servizio di leva D. 

Senza modificazioni è anche approvata la 
tabella numero 2,  dopo che sono respinti gli 
emendamenti dei deputati Lodi Adriana ed 
altri intesi a sopprimere nelle note a) ed e) le 
riduzioni previste per le ispettrici e le assi- 
stenti. 

E quindi approvata nel testo trasmesso dal 
Senato la tabella numero 3. 

I1 Presidente dà infine lettura del seguente 
ordine del giorno proposto dal deputato 
Boldrin e sottoscritto anche dai depuiati 
Flamigni, Terrana, Alfano, Felici, Miotti 
Carli Amalia, Lattanzi, Maggioni e Savio 
Emanuela: 

(( La I1 Commissione, 
ritenuta l’urgenza del provvedimento in 

esame ai fini di una sollecita corresponsione 
dell’indennità alle forze di polizia, che non 
consente ulteriori rinvii per il reperimento 
dei fondi a copertura dei maggiori oneri 
previsti nell’emendamento trasmesso alla 
Commissione bilancio, 

impegna il Governo 
a presentare con sollecitudine un apposito 
provvedimento atto a soddisfare le aspettative 
del personale di concetto, degli operai e degli 

addetti ai servizi penitenziari, che non hanno 
trovato collocazione nel disegno di legge in 
esame, facendo salve le decosrenze previste 
nel medesimo disegno di legge li. 2832 n. 

I Sottosegretari Pucci e Pennacchini di- 
chiarano di accogliere l’ordine del giorno che 
posto in votazione è approvato all’unanimità. 

Al termine della seduta il disegno di legge 
n. 2852 è votato a scrutinio segreto ed ap- 
provato con assorbimento della proposta di 
legge Pavone n. 1432. 

LA SEDUTA .TERMINA ALLE 12,35. 

IN SEDE REFEREA’TB 

GIOVEDÌ 17 DICEMBRE 1970, ORE 12,35. - 
Presidenza del Vicepresidente MATTARELLI. - 
Intervengono il Sottosegretario di St,ato per 
l’interno Pucci e il Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia Pennacchini. 

Proposta di legge: 
Frasca ed altri: Estensione per la Calabria dei 

compiti della Commissione parlamentare d’inchiesta 
sul fenomeno della e mafia a (Urgenza) (1978). 

Su proposta del relatore l’esame è rinvia- 
to alla prossima seduta. 

Proposta di legge: 
Mascolo: Riconoscimento della qualifica di im- 

piegato ai vigili urbani (1162). 

Su proposta del relatore Sgarlata la Com- 
missione delibera ad unanimità di chiedere 
il trasferimento in sede legislativa. 

I1 Sottosegretario Pucci si riserva di far 
conoscere il parere del Governo. 

Proposta di legge: 
Cacciatore : Modificazione alla legge 27 maggio 

1949, n. 260, concernente disposizioni in materia di 
ricorrenze festive (384). 

Bu proposta del relatore l’esame è rinviato 
ad altra seduta. 

Proposta di legge: 
Granelli ed altri: Istituzione di un albo profes- 

sionale dei maestri di sci e di un registro nazionale 
degli aiuto maestri per la tutela dell’insegnamento 
dello sci (2829). 

Su proposta del relatore Foschi la Com- 
missione delibera ad unanimità di chiedere 
il trasferimento in sede’ legislativa. 

I1 Sottosegretario Pucci dichiara che il 60- 
verno non si oppone. 
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Proposta di legge: 

Miotti Carli Amalia e Boldrin: Estensione alle 
appartenenti al Corpo di polizia femminile dei bene- 
fici della legge 22 dicembre 1969, n. 965, recante nor- 
me sull’indennità di alloggio dovuta‘ al Dersonale 
delle forze di polizia (2680). 

Su proposta del relatore Maggioni, la 
Commissione delibera ad unanimità di richie- 
dere il trasferimento in sede legislativa. 

I1 Sottosegretario Pucci esprime l’adesio- 
ne del Governo. 

Proposta di legge: 

Curti: Norme per la dotazione di apparecchi di 
riproduzione di a t t i  alla pubblica amministrazione 
(554). 

Su proposta del relatore Maggioni la Com- 
missione delibera all’unanimità di richiedere 
il trasferimento in sede legislativa. 

I1 Sottosegretario Pucci esprime il consen- 
so del Governo. 

Proposta di legge: 

Senatori Veronesi ed altri : Modificazione del 
primo comma dell’articolo 21 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, contenente norme sulla documentazione 
amministrativa e sulla legalizzazione ed mtentica- 
zione di firme. (Approvata dalla I Commissione per- 
manente del Senato) (1307). 

1 

Su proposta del deputato Flamigni l’esa- 
me è rinviato ad altra seduta. 

Proposta ,di legge: 

Senatore Chiariello: Estensione all’isola di Ischia 
della legge 20 giugnoO1966, n. 599, sulla limitazione 
della circolazione stradale nelle piccole isole (Appro- 
vata dalla VI1  Commissione permanente del Senato) 
(2645). 

Su proposta del Presidente la Commissio- 
ne delibera oli esprimere parere favorevole. 

Al termine della seduta il Presidente co- 
munica che l’apposito Comitato ristretto delle 
Commissioni riunite I1 e XIV ha concluso i 
lavori per la redazione del testo delle norme 
riguardanti gli invalidi civili. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

GBUSTHZIA (IV) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 17 DICEMBRE 1970, ORE 12,15. - 
Presidenza del Presidente BUCALOSSI. 

Disegno di legge: 

Norme per l’assoggettamento a tutela del ter- 
ritorio dei comuni delle province di Padova, Treviso, 
Venezia e Vicenza (Modificato dalla VI1  Commissione 
permanente del Senato) (Parere alla I X  Commis- 
sione) (1687-B). 

I1 relatore Castelli riferisce sul disegno di 
legge, concernente l’estrazione e l’utilizzazio- 
ne di acque sotterranee nei territori delle pro- 
vince di Padova, Treviso, Venezia e Vicenza. 
Si sofferma in particolare sull’articolo 3, che 
prevede l’aumento dell’ammenda comminata 
per la violazione delle norme del testo unico 
delle leggi sulle acque e sugli impianti elet- 
trici. Conclude proponendo di esprimere pa- 
rere favorevole. 

I1 deputato Guidi osserva che ai sensi del- 
l’art.ico!o 117 della Costituzjone la normativa 
in esame dovrebbe essere adottata con legge 
rzgionale, ment,re il disegno di legge non pre- 
vede alcun intervento degli organismi regio- 
nali.. I1 deputato Padula obietta che nella 
competenza legislativa delle regioni a statuto 
ordinario non appare ricompresa la materia 
oggetto del disegno di legge. 

Il deputato Valiante osserva che s i  potreb- 
be raccomandare alla Commissione competen- 
te in via primaria di considerare l’opportu- 
nità di demandare al legislatore regionale la 
regolamentazione dell’uso delle acque sotter- 
ranee nei territori in questione. 

I1 Presidente invita la Commissione a re- 
stringere l’esame alla parte di sua stretta com- 
petenza. Viene quindi espresso all’unanimi tà 
parere favorevole, accompagnato dall’invito 
alla Commissione lavori pubblici a conside- 
rare l’opportunità di richiedere anche il pa- 
rere della Commissione affari costituzionali. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 17 DICEMBRE 1970, ORE 12,40. - 
Presidenza del Plresidente BUCALOSSI. - In- 
terviene il sottosegretario di Stato per la gra- 
zia e giustizia Pennacchini. 



Disegno di legge: 

3Iodificazione della legge 21 maggio 1956, n. 489, 
sulle applicazioni alla Corte di cassazione e alla Pro- 
cura generale presso la Corte di cassazione (Appro- 
oato dalla I1 Commissione del Senato) (2339). 

I1 relatore Valiante illustra il tenore del 
disegno di legge concernente l’applicazione 
di magistrati di tribunale e di magistrati di 
appello alla Corte di cassazione. 

I1 deputato Guidi osserva che il disegno 
di legge in discussione troverebbe difficile 
giustificazione qualora venisse approvata, 
come egli auspica, la proposta di legge Di 
Primi0 n. 2425, concernente la nomina a ma- 
gistrato di cassazione. Sarebbe pertanto op- 
portuno, a suo avviso, che la discussione del 
disegno di legge venisse subordinata alle de- 
liberazioni che verranno adottate sulla pro- 
posta di legge n. 2425. 

I1 Presidente rinvia quindi il seguito della 
discussione ad altra seduta. 

Proposte di legge: 

Sponziello ed altri: Modificazione al testo del- 
l’articolo 525 del codice di procedura civile approvato 
con regio decreto 28 ottobre 1940, n. 1443, coordinato 
con il codice civile con regio decreto 20 aprile 1942, 
n. 504, modificato con decreto legislativo 5 maggio 
1948, n. 483, ratificato con legge 14 luglio 1950, n. 581, 
sull’aumento di limiti di valore per l’esecuzione mo- 
biliare (1351) ; 

Gunnella e Compagna: Modifica del terzo com- 
ma dell’articolo 525 del codice di procedura civile 
(2762). 

La Commissione inizia la discussione abbi- 
nata ‘delle due proposte di legge. 

I1 relatore Castelli afferma che i due pro- 
getti di legge in discussione perseguono l’obiet- 
tivo di snellire la procedura di esecuzione 
mobiliare. Essi postulano infatti un aumento; 
da 50 mila a 750 mila lire, dei limiti di valore 
entro i quali è consentito che il pretore, entro 
termini abbreviati di tempo, provveda con de- 
cretro alla vendita a all’assegnazione dei beni 
pignorati. 

Conclude ritenendo opportuno fondere il 
testo delle due proposte di legge e modificare 
altresì anche l’articolo 530 del codice di pro- 
cedura civile, concernente la decisimene di as- 
segnazione o di vendita, in modo da  garantire 
i! debitore contro indebite manovre specula- 
tive che purtroppo non di rado si riscontrano 
nella pratica odierna. 

Interviene nella discussione generale il 
deputato Goccia, che concorda sull’esigenza di 
snellire la procedura in esame e di assicurare 

nel contempo adeguata tutela al debitore, af- 
fermando altresi che B necessario procedere 
quanto prima ad un’organica revisione della 
disciplina deil’esecuzione, al fine soprattutto 
di porre un argine contro forme inammissibili 
di speculazione, d i  cui si sono avute di re- 
cente manifestazioni clamorose, come quella 
della. vendita giudiziaria del mobilio di un 
intem appartamento contro l’importo di mille 
lire. 

I1 .deputato Manco concorda con il relatore, 
sottolineando anch’egli l’esigenza di ristrut- 
turare gli articoli 525 e 530 del codice di pro- 
cedura civile per assicurare un’adeguata tu- 
tela !degli interessi del debitor,e. 

I1 sottosegretario Pennacchini concorda con 
il relatore, dichiarandosi favorevole alle prean- 
nunciate modifiche .dei provv,edimenti in di- 
scussione. 

La Commissione approva quindi gli emen- 
damenti ‘del relatore, sostitutivi del titolo e 
dell’articolo 1 ,della proposta di  legge n. 1351, 
e dell’articolo unico (della proposta di legge 
n. 2762. Approva quindi l’articolo 2 della pro- 
posta d i  legge n.  1351. 

I1 testo unificato ‘del progetto di legge, con 
il titolo: (c Modificazioni al testo degli arti- 
coli 525 e 530 del codice di procedura civile, 
approvato con regio decreto 28 ottobre 1940, 
n. 1443, modificato con decreto legislativo 
5 maggio 1948, n. 483, ratifiscato con legge 
14 lugl.io 1950, n. 581, sull’aumento dei limiti 
di valore per l’esecuzione mobiliare i), ,prevede 
pertanto che, ove il valòre dei beni pignorati 
non superi le 750 mila lire, l’intervento dei 
creditori .debba aver luogo con decreto, notifi- 
cato ‘al  debitore, che può proporre opposi- 
zione. 

La Commissione procede quindi all’appro- 
vazione a scrutinio segreto del progetto di 
legge nel suo complesso. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REPEWEiVTE 

GIOVEDi 17 DICEMBRE 1970, ORE 16,45. - 
Presidenza del Presidente TREMELLONI. 

Proposte di legge: 

Senatori Pieraccini ed altri : Modificazioni alla 
legge 10 febbraio 1953, n. 62, sulla costituzione e fun- 
zionamento degli organi regionali, nonché alla legge 
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16 maggio 1970, n. 281, recante provvedimenti finan- 
ziari per l’attuazione delle regioni a statuto ordinario 
(Approvata dal Senato) (2934) ; 

Colombo Vittorino ed altri : Modificazioni alla 
legge 10 febbraio 1953, n. 62, nonché alla legge 16 
maggio 1970, n. 281, concernenti gli organi regionali 
(2912) ; 

(Parere alla I Commissione). 

I1 relatore Tarabini illustra la proposta di 
legge n. 2934, osservando come il provvedi- 
mento risulti conseguenziale alla legge re- 
cante provvedimenti finanziari per l’attuazio- 
ne delle regioni a statuto ordinario, nell’am- 
bito della quale si esaurì il problema della 
copertura finanziaria a fronte della minore 
entrata implicata dalla devoluzione alle re- 
gioni di tributi erariali; propone, pertanto, 
alla Commissione di esprimere parere favo- 
revole. Qaalcfie riserva e perplessità mani- 
festa, invece, sulla proposta di legge n. 2912, 
soprattutto per quanto concerne gli arti- 
coli 5 e 6. 

Intervengono nella discussione: il depu- 
tato Raucci, il quale manifesta consenso sulla 
proposta di legge di iniziativa dei senatori 
Pieraccini ed altri; il deputato Mussa Ivaldi 
Vercelli, il quale si dichiara anch’egli d’ac- 
cordo sul testo del provvedimento già varato 
dall’altro ramo del Parlamento; e il depu- 
tato La Loggia, il quale condivide le argo- 
mentazioni e le conclusioni esposte dal rela- 
tore Tarabini. 

I1 deputato Delfino, premesse ampie ri- 
serve sui tempi e sui modi di esame delle 
due proposte di legge (che non consentono 
evidentemente uno studio approfondit,o del- 
la materia considerata dalle proposte di leg- 
ge medesime), e dopo aver lamentato l’as- 
senza del rappresentante del Governo (che 
preclude la possibilità di acquisire chiari- 
menti sulla portata dei provvedimenti in esa- 
me), afferma che la Commissione non pot.reb- 
be in alcun modo manifestare consenso sulle 
due iniziative legislative, che implicano una 
rilevante minore entrata assolutamente non 
scontata in sede di impostazione e definizio- 
ne del bilancio di previsione per l’anno finan- 
ziario 1971, sicché le due proposte di legge 
contrastano con il vincolo posto dall’artico- 
lo 81, quarto comma, della Costituzione. Pro- 
pone, pertanto, un breve rinvio del dibattito. 

Dopo che il Presidente Tremelloni ha 
chiarito come la minore entrata tfovi com- 
pensazione nello stanziamento iscritto sul 
capitolo n. 3198 del bilancio Tesoro 1971 
(somma occorrente per la regolazione conta- 
bile delle entrate relative alle i-mposte era- 

riali sul reddito dominicale e agrario dei ter- 
reni e sul reddito dei fabbricati attribuite 
alle regioni ecc.), il deputato Raucci conte- 
sta che la Commissione non sia in grado di 
valutare la portata e le implicazioni di ca- 
rattere finanziario della proposta di legge 
n. 2934, che prende le mosse dal ritardo del- 
la approvazione degli statuti ed è intesa a 
sta.bilire la devoluzione dei tributi erariali 
alle regioni a partire dal 1” gennaio del pros- 
simo anno, così come, in sostanza, era nelle 
intenzioni del legislatore, allorche approvò il 
provvedimento finanziario per l’attuazione 
delle regioni a statuto ordinario. 

Successivamente, dopo aver respinto la 
richiesta di rinvio avanzata dal deputato 
Delfino, la Commission,e delibera, a maggio- 
ranza, di esprimere parere favorevole sulla 
proposta di legge n. 2934 e parere contrario 
sulla proposta di legge n. 2912, dando man- 
dato al relatore Tarabini di illustrare tale 
deliberazione in .sede di competente Commis- 
sione di merito. 

LA SEDUTA TERMINA- ALLE 17,30. 

Comitato 
per l’indagine conoscitiva sui problemi 
della spesa e della contabilità pubblica. 

GIOVEDÌ 17 DICEMBRE 1970, ORE 10,30. - Pre- 
sidenza del Presidente FABBRI. 

Proseguendo l’indagine conoscitiva sui pro- 
blemi della spesa e tdella contabilità pubblica, 
la Commissione ascolta il professor Giuseppe 
Guarino e il professor Antonio Pedone, i quali 
riferiscono sull’argomento oggetto dell’inda- 
gine. 

Dopo interventi Idei ,deputati Raucci, Mus- 
sa Ivaldi Vercelli, Di Lisa e del Presidente 
Fabbri, quest’ultimo conclude ringrazi,ando 
gli intervenuti e rinviando il seguito dell’in- 
dagine ad oggi pomeriggio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

Seduta pomeridiana. 

GIOVEDÌ 17 DICEMBRE 1970, ORE 17,30. - 
Presidenza del Presidente FABBRI, indi del 
Vicepresidente RAUCCI. 

La Commissione proseguendo l’indagine 
conoscitiva sui problemi della spesa e della 
contabilità pubblica ascolta i professori Sal- 
vatore D’Albergo, Armando Giorgetti, Gian- 
nino Parravicini e Pietro Armani. 



Dopo interventi del deputato Bianchi Ge; 
ELP~CI  e del Presiderate Fabbri, quest’ultimo 
conclude ringraziando vivamente gli interve- 
nuti per il loro contributo e rinviando il se- 
guito dell’indagine ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

FIXANZE E TESORO (VE) 

I N  SEDE REPERENTE 

GIOVEDÌ 17 DICEMBRE 1970, ORE 17,10. - Pre- 
sidenza‘ del Pres idmle  VICENTINI. - Interven- 
gono il Ministro senza portafoglio, Gatto, ed 
i Sottosegretari di Stato, per l’agricoltura, Sil- 
vestri, per le finanze, Borghi e Attaguile, per 
il t.esoro, Picardi e Sinesio. 

Proposte di legge: 

Pieraccini, Signoreh ed altri : Modifieazioni alla 
legge 10 febbraio 1953, n. 62, sulla costituzione e fun- 
zionamento degli organi regionali, nonché alla legge 
16 maggio E97Q, n. 281, recante provvedimenti finan- 
ziari per l’attuazione delle regioni a statuto ordi- 
aaaricp (2934) ;. 

Colombo Vittorino ed altri : Modificazioni alla 
legge 10 febbraio 1953, n. 62, nonché alla legge 16 
maggio 1970, n. 281, concernenti gli organi regionali 
(2912). 

Su proposta del Relatore Castellucci, dopo 
interventi ,dei deputati Santagati, Vespignani 
e Bima e ‘del Ministro Gatto, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole sulle 
proposte di legge. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 30 no- 
vembre 1970, n. 870, concernente l’attuazione del re- 
golamento CEE sulla politica agricola comune del 
tabacco greggio e l’integrazione delle disposizioni di 
cui alla legge 13 maggio 1966, n. 303 (2874). 

La Commissione prosegue l’esame del prov- 
vedimento. Dopo interventi dei deputati Cesa- 
roni, Lepre, Foscarini, Salvatore Cirillo, Urso, 
Imperiale, del Relatore Perdonà e dei Sotto- 
segretari di Stato Silvestri e Borghi, la Com- 
missione approva all’articolo 1 del decreto un 
emendamento Lepre inteso ad esplicitare la 
abrogazione del monopolio di prima trasfor- 
mazione, un  emendamento frutto della con- 
giunta iniziativa del Relatore e dei deputati 
Lepre e Cesaroni che include le organizzazioni 
consortili dei colt,ivalori e dei produttori tra 

quelle da sentire per l’emanazione dei decreti 
ministeriali. 

All’arhicolo 2 risulta respinto un emenda- 
mento Cesaroni inteso a sostituire l’obbligo 
alla facolta di acquisto da parte del Mono- 
polio. 

I1 deputalo Foscarini ritira quindi un emen- 
damento all’articolo 2 inteso a stabilire l’ac- 
quisto preferenziale del prodotto di coltivato- 
ri, Consorzi, enti !di sviluppo ed ATI, dichia- 
rando che lo trasformerà in un ordine del gior- 
no per l’Assemblea, dopo che il Sottosegreta- 
rio Borghi ha dichiarato che il Governo lo 
accoglierà come raccomandazione. 

All’articolo 3 il deput,ato Imperiale illu- 
stra e ritria un emendamento inteso a stabi- 
lire determinati controlli sulla colt.ivazione, 
la detenzione e la circolazione del t.abacco, 
dopo che il Sottosegretario Silvestri ha preci- 
sato che i decreti ministeriali relalivi ai con- 
trolli sono già pronti. 

All’articolo 5 risult,a approvato un emeii- 
damento Lepre soppressivo delle parole (( di 
regola )) riferite alla norma che prevede l’in- 
tervento dell’AIMA. 

All’articolo 6 la Commissione approva due 
emendamenti governativi, il primo porta da 
due a tre il numero degli esperti, ed il se- 
condo int,eramente sostitutivo del secondo 
comma, di natura prevalentemente formale e 
più sotto riferito. Sempre. all’articolo 6 la 
Commissione aveva in precedenza respinto 
due emendamenti Cesaroni intesi ad int,ro- 
durre nel consiglio di amministrazione e nel 
comitato t.ecnico i rappresentanti delle asso- 
ciazioni consortili e dei sindacati. 

All’articolo 7 la Commissione approva un 
emendamento sostitutivo del secondo comma 
proposto dal deputato Imperiale, subemenda- 
to dal Governo e più sotto riferito. Al1’art.i- 
colo 9 la Commissione respinge un emenda- 
mento Lepre sostitutivo del primo e del se- 
condo comma ed inteso a configurare il M.ono- 
polio quale assuntorc di servizi ed un emen- 
damento Lepre, Cesaroni (in testi disbinti) in- 
teso a confiyurare l’assunzione di servizi an- 
che per le cooperative, gli ent.i di sviluppo e 
1’ATI. 

All’articolo 9 la Commissione respinge 
inoltre un emendamento soppressivo Impe- 
riale tendente ad eliminare il riferimento al 
raccolto del solo anno 1970. Parimenti re- 
spinto risulta l’articolo aggiunt,ivo fO-bis, pro- 
posto dal depuialo Imperiale, tendente a tra- 
sferire al Monopolio, per il 1970, la fiinzioiie 
di organismo di intervento, ad individuare 
un nuovo onere di 20 miliardi e la loro co- 



pertura sul fondo per l’intervento nel mer- 
cato dei titoli. 

La Commissione approva quindi l’arbi- 
colo unico del disegno di conversione che 
con le modifiche adottate risulta del se- 
guente tenore: 

ARTICOLO UNICO. 

I3 convertito in legge il decreto-legge 30 
vembre 1970, n. 870, concernente l’attua- 
zione del regolamento CEE sulla politica agri- 
cola comune del tabacco greggio e l’integra- 
zione delle disposizioni di cui alla legge 13 
maggio 1966, n. 303, con le seguenti modi- 
ficazioni: 

All’articolo I ,  al primo comma,  dopo le 
paroOe (( della coltivazione )) sono inserite le 
parole (( della prima trasformazione, ) I ;  al 
terzo comma,  dopo le parole (( amministra- 
zioni interessate )) sono inserite le parole (( e 
le organizzazioni consortili dei coltivatori e 
dei produttori )). 

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente ar- 
I icolo 2-bis: 

(( Non costituiscono entrate imponibili ai 
sensi della legge 19 giugno 1940, n. 762 e suc- 
cessive modificazioni, le somme introitate in 
dipendenza della vendita del tabacco allo 
stato verde, sciolto e greggio. 

Analogo trattamento di esenzione si ap- 
plica per l’import,azione dall’estero del det,to 
prodotto D. 

All’articolo 3,  al terzo comma,  al primo 
capoverso le parole (( preordinati alla lavo- 
razione del tabacco )) sono sostituite con le 
parole (( preordinati alla fabbricazione dei 
manufatti di tabacco D. 

All‘articolo 5, nel secondo capoverso dopd 
l’alinea sono soppresse le parole (( di regola N. 

All’articolo 6 ,  al primo comma‘, le  parole 
(( due esperti 1) so720 sostituite con le  parole 
(( tre esperti ) I ;  il terzo comm,a è sostituito dal 
seguente; .  

(( I1 Comitato è presieduto dal Presidente 
dell’Azienda di Stato per gli interventi nel 
inercato agricolo ed è composto dai seguenti 
membri: 

a )  da un Sottosegretario di Stato per la 
a.yicoltaara e le foreste, al quale il Ministro 
pub delegare le atkribuzioni di Presidente ?e! 
h n i  ta!o; 

b )  da due rappresentanti del Minislero 
de!l’agricoltura e delle foreste e dal rappre- 
sentante del Ministero del tesoro, che facciano 

gik parte del Consiglio di amministrazione del- 
1 ’ Azi en d a ; 

e )  da un rappresentante del Minislero 
c!e!le finanze; 

d )  da tre esperti del settore del tabacco. 
I1 Sottosegretario, che presiede il Comitato, 

fa parte del Consiglio di amministrazione 
dell’AIMA4 ogni volta che vengano trattati 
probleilai concernenti il settore del tabacco, e 
pii.? iil tale sede essere delegato a presiedere 
i l  Consiglio di amministrazione dell’Azienda 
stessa n. 

All’articolo 7 il secondo comma è S O S ~ ~ L V ~ I O  
con i seguenti: 

(( Il personale destinato ai suddetti compiti 
conserva l’intero trattamento economico e i 
benefici economici e giuridici spettanti al per- 
s o n ~ l e  del!’Amministrazione dei monopoli (? i 
Stato ivi compresi i premi per l’incremento 
del rendimento industriale e per l’incentiva- 
zione previsti dalla legge 3 luglio 1970, n. 483, 
i! premio per il prolungamento delf’orario e 
qu-anto altro in avvenire dovesse spettar.? a! 
persona.le della medesima carriera e qualifica.: 
salvo il migliore trattamento previsto per il 
personale che svolge analoghi compiti presso 
il. Ministero dell’agricoltura e delle foreste. 

Per l’assolvimento dei compiti di istituto 
al personale predetto che venga comandato 
fuori della propria sede di servizio saranno 
applicaJe le norme relative al trattamento di 
missione anche oraria di cui alla legge 15 
aprile 1961, n. 291, in deroga all’articolo 27 
della legge stessa. 

La durata settimanale del lavoro non potrà 
comunque superare quella preyista dall’arti- 
co!o 1 della legge 10 novembEe 1970, n. 869. 

Tutte le spese per il funzionamento della 
sezione specializzata dell’AIMA e dei relativi 
uffici periferici sono a carico del bilancio del- 
la Amniinistrazione autonoma dei Monopoli 
di S!.ato che dovrà chiederne il rimborso per 
la parte concernente l’organizzazione dell’in- 
tervento D. 

La Commissione conferisce quindi manda- 
to al relatore Perdonà di. riferire oralmente 
all’Assemblea, che ha già in tal senso espresso 
la propria autorizzazione. 

I1 Presidente Vicentini chiama a far par- 
te del Comitato dei nove, da lui presieduto, 
oltre al relatore Perdonà, i deputa?i Lepre, 
Patrini, Bima, Cesaroni, Niccolai Cesapino: 
Abelli e Serrentino. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 



I 

ISTRUZIONE (VIII) 
I 

IN SEDE WEFERENTE 

GIOVEDÌ 17 DICEMBRE 1970, ORE 11,30. - PTe- 
sidenza del PTesidente ROMANATO. - Inter- 
viene il Sot.tosegret.ario d i  .Stato per la pub- 
blica istruzione, Biasini. 

Disegno e proposte di legge: 
Estensione al personale maschile dell’esercizio 

della professione di infermiere professionale, orga- 
nizzazione delle relative scuole e norme transitorie 
per la formazione del personale di assistenza diretta 
(Approvato, in un testo unificato, dalla XZ Commis- 
sione permanente del Senato) (1991) ; 

Ferioli ed altri: Istituzione di scuole professio- 
nali per infermieri. (274) ; 

Spinelli : Estensione al personale maschile del- 
l’esercizio della professione sanitaria ausiliaria di 
infermiere professionale e modifiche delle scuole pro- 
fessionali per infermiere (596) ; 

Darida: Istituzione di scuole per infermiere 
professionale (898) ; 

(Parere alla XIV Commissione). 

I1 Presidente Romanato comunica alla 
Commissione che il Presidente della Camera 
ha  espresso parere negativo sulla richiesta di 
Commissioni congiunte avanzata nella seduta 
precedente. 

Su proposta #del relatore Giordano e sulla 
scorta della (discussione in precedenza svolta, 
la Commissione ,delibera d i  esprimere parere 
favorevole sul disegno di legge n.  1991 e sulle 
proposte di legge nn. 274, 596 e 898, condi- 
zionato ad una serie ,di osservazioni la cui 
redazione viene affidata al relatore. 

Disegno di‘ legge: 

Iniziative scolastiche, di assistenza e di forma- 
zione e perfezionamento professiodi da attuare al- 
l’estero a favore dei lavoratori italiani e loro con- 
giunti (Approvato dal Senato) (Parere alla IZl  Com- 
niissione) (2734). 

I1 relatore Baidotti illustra il provvedi- 

ganizzazione delle scuole italiane all’estero e 1 
sulla formazione professionale. Rilevando la 
condizione d i  inferiorità nella quale si trovano 
gli insegnanti italiani all’estero, critica la sud- 
ditanza delle scuole italiane all’estero nei con- 
fronti della burocrazia diplomatica e la loro 
conseguente scarsa democraticitk interna. Dopo 
aver compiuto una serie di  osservazioni sui 
singoli articoli del disegno di legge, propone 

alla Commissione di esprimere parere favo- 
revo!e ma subordinato a determinate condi- 
zioni. 

I1 deputato Tedeschi non condivide il fatto 
che spetti al Ministero degli esteri la compe- 
tenza in materia di organizzazione d i  scuole 
italiane all’estero, anche perché è nota h d i -  
sistima nella quale le nostre rappresentanze 
diplomatiche e consolari vengono giustamente 
tenute dalle comunità italiane all’estero. A 
suo giudizio, scopo del disegno di legge ‘in 
discussione avrebbe +dovuto essere quello di 
assicurare concretamente agli alunni italiani 
all’estero le condizioni per poter frequentare 
la scuola, innanzitutto attraverso un amplia- 
mento della rete delle scuole italaine all’estero. 
I1 provvedimento invece costituisce in fatto la 
rinunzia d a  parte ,del nostro Governo a,d una 
politica ,dell’istruzione all’,estero. Dopo una 
serie .di osservazioni sulle singole disposizioni 
#del ,disegno di legge, conclude aff erman’do-che 
il parere favorevole della Commissione dovrà 
essere sotto*posto ad una serie ,di condizioni 
ben precise. 

(La seduta, sospesa alle ore 13,30, viene ripresa 
alle 17). 

I1 deputato Caiazza afferma la necessità 
di un potenziamento delle scuole italiane al- 
l’estero e ritiene necessario che -la Commis- 
sione prospetti nel parere l’opportunit8 di 
una modifica all’art.icolo 8. I1 deputato Rac- 
chetti afferma che sussistono due esigenze al- 
trettanto valide: da un lato il potenziamento 
delle scuole italiane all’estero e dall’altro la 
necessità di rendere pili agevole l’inseri- 
mento degli studenti italiani nelle scuole dei 
paesi esteri. Conclude ritenendo necessario 
accentuare i poteri del Ministero della pub- 
blica istruzione rispetto al Ministero degli 
esteri sull’argomento trattato dal provvedi- 
mento in esame. I1 deputato Canestri, espri- 
mendo ampie perplessità sul disegno di leg- 
ge che si rivela del tutto insufficiente allo 
scopo, compie alcuni rilievi sulle singole di- 
sposizioni e conclude proponendo che il pa- 
rere favorevole risulti condizionato ad una 
serie di osservazioni puntuali. Si augura al- 
tresì che il proviredimento possa essere am- 
piamente rimaneggiato presso la competente 
Commissione di merito. 

La commissione delibera quindi di espri- 
mere parere favorevole sul disegno di legge 
n. 2734 subordinatamente all’osservanza di 
una serie di condizioni la cui stesura viene 
deferita al relatore Bardotti. 
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Al termine della seduta il Presidente Ro- 
manato comunica alla Commissione che, sulla 
base di contatti intercorsi con la XII Com- 
missione, appare opportuno modificare la de- 
liberazione già adottata dalla Commissione 
istruzione in ordine alla richiesta, avanzata 
dalla XII Commissione, affinché siano asse- 
gnate alla sua esclusiva competenia legisla- 
tiva le pioposte di legge nn. 2570 e 776, at- 
tua1ment.e deferite in sede referente alle 
Commissioni congiunte XII e VIII. 

La Commissione, accogliendo la proposta 
del Presidente Romanato, delibera di accede- 
re alla richiesta della XII Commissione e di 
rinunciar.e pertanto alla propria concorrente 
competenza sui pr0vvediment.i in oggetto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 17 DICEMBRE 1970, ORE 17,30. - Pre- 
sidenza del Presidente ROMANATO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica istruzione, Biasini. 

Proposta di legge: 
Bersani ed altri: Concessione di un contributo 

annuo all’università di Bologna per il finanziamento 
del Centro di alti studi internazionali (Urgenza) 
(191). 

I1 relatore Elkan illustra la proposta di 
legge richiamandosi alla relazione giii svolta 
in sede referente e concludendo in senso fa- 
vorevole. 

I1 deputato Canestri ribadisce la richiesta 
di una informazione globale da parte del Go- 
verno sul quadro degli interventi di finan- 
ziamento dello Stato di enti culturali e per 
tale motivo annuncia il voto contrario a nome 
del suo gruppo, indipendentemente dallo spe- 
cifico contenuto del provvedimento in esame. 
I1 deputato Loperfido condivide la necessitl 
di una informazione globale, che del resto era 
già stata richiesta dal suo gruppo nella pre- 
cedente discussione in sede referente; tutta- 
via, in considerazione delle specifiche fina- 
lità del provvedimento, che sono senz’altro 
da condividere, annuncia l’astensione del pro- 
prio gruppo. I1 deputato Moro Dino si dichia- 
ra favorevole a nome del proprio gruppo per 
le funzioni meritorie che svolge il Centro di 
alti studi internazionali al quale il provvedi- 
mento si riferisce. I1 deputato Giomo si di- 
chiara anch’egli favorevole a nome del pro- 
prio gruppo. ‘ 

Dopo la replica del relatore Elkan, il yuale 
si associa alla richiesta di informazioni, il 

Sottosegretario Biasini esprime l’impegno del 
Governo in ordine a tale richiesta e si di- 
chiara favorevole all’approvazione del prov- 
vedimento. ~ 

La Commissione approva quindi. la propo- 
sta di legge con gli emendamenti proposti 
dalla Commissione bilancio all’articolo 1 ed 
al primo comma dell’articolo 2. La proposta 
di legge viene v0tat.a a scrutinio segreto 21 
termine della seduta risultando approvata. 

Proposta di legge: 

Compagna: Proroga dei termini per le chia- 
mate e i trasferimenti a cattedre vacanti presso le 
facoltà universitarie (2768). 

I1 relatore E!kan si richiama alla relazione 
giii svolta in sede referente e conclude dichia- 
randosi favorevole alla proposta di legge ed 
agli emendamenti tendenti a salvaguardare i 
professori incaricati. 

I1 deputato Moro Dino si dichiara favore- 
VOI e, preannunciando un emendamento ten- 
cl.ent.e anch’esso a garantire la posizione dei 
professori incaricati. I1 deputato Tedeschi si 
dichiara anch’egli favorevole alla proposta di 
legge e agli emendamenti, preannunciandone 
peraltro alcuni altri tendenti a meglio speci- 
ficare la garanzia in favore dei professori in- 
carisati e a spostare il termine per la chiamata 
o il t.rasferimenbo al 28 febbraio 1971. I1 depu- 
t.at,o Caiazza si d-ichiara favorevole e presenta 
anch’egli u1z emendamento tendent,e a spostare 
il [ermine alla data del 28 febbraio. I1 depu- 
fato Sanna si dichiara favorevole alla proposta 
di legge e agli emendamenti presentati, pur 
ribadendo la contrarietà del suo gruppo ad un 
modo di legiferare frammentario e settoriale. 
Il deputato Rognoni si dichiara favorevole alla 
proposta di legge e agli emendamenti. 

Dopo la replica del relatore Elkan e l’inter- 
vento del Sottosegretario Biasini, i quali si 
dichiarano ambedue favorevoli agli emenda- 
menti presentati, la Commissione approva lo 
articolo unico, che diventa articolo 1, con una 
serie di emendamenti presentati dai deputati 
Giannentoni, R.aicich, Tedeschi, Loperfido, 
Moro Dino, Cingari, Caiazza, Elkan e Compa- 
gna nel seguente testo: 

ART. 1. 

I1 termine entro il quale i consigli di facol- 
tà possono provvedere alla copertura delle 
catledre scoperte, per trasferimento o per 
chiamata, è prorogato per l’anno accademico 
1970-71, al 28 febbraio 1971. 

Xel caso che la copertura sia efTettuata per 
una cattedra già coperta per incarico, i com- 



pei:$ia:i n r p n i  accsdenici d e d i ~ ~ i o ,  per 10 
s tesm ZlililQ .ccc...demnico e con il conwrso del- 
I’inieressa$o, il professwe incaricalo ad un 
raddoppiamento del corso o ad altro corso di 
rEa!eria affiiie, conservarnr‘iogli la rsiribuzione, 
anche in soprannumero rispetto al numero dei 
corsi retribuiti ai sensi delle norme vigenti. 

Agli insegnamenti ufficiali resisi vacanti a 
seguito di trasferimenti i competenti organi 
accademici possono provvedere per incarico 
entro la stessa data del 28 febbraio 1971. 

Le norme relative agli incarichi di inse- 
gnamento universit.ari contenute nell’arkico- 
lo 4 della legge li1 dicembre 1969, n. 980, sono 
prorogaie anche per l’anno accademico 1971- 
1972. 

Accogliendo un emendamento dei deputati 
Elkan e Compagna la Commissione approva 
il seguente articolo 2: 

ART. 2. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. 

La Commissione autorizza il Presidente 
Romanato al coordinamento del testo appro- 
vato. La proposta di legge viene quindi su- 
bito votata a scutinio segrelo risultando ap- 
provata. 

LA SEDUTA TERMlNA ALLE a9,30. 

LAVORI PU3BILHCI (HXQ 
GIOVEDÌ 17 DICEMBRE 1970, ORE 1f,40. - 

Presidenza del Presidente BARONI. - Hniervie- 
ne il Ministro dei lavori pubblici, Lauricella. 

SECUITQ DELLA DISCUSSIONE SULLE COMUWI- 
GAZIONI DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. 

La Commissione prosegue la discussione 
sulle comunicazioni del Ministro dei lavori 
pubblici relative d l a  frana del monte San 
Martino nel comune di Lecco. 

I1 I\‘Hinistro Lauricella integra i dati fer- 
nili a4 riguardo in u!:a preceden.ie sedula for- 
nendo notizie circa gli accertamenti compiuti 
dall’apposita commissione che si B recefiie- 
mense recata sul luogo della frana e w i  cm-  
segueaiti interventi disposti dall’AMAS per i’ 
ripi5isii.l~ della sCvada statale n. 36. 

I1 depn.ic?to Racchetti sottolinea l’impor- 
tanza che !a strada stafale n. 36 presents per 
la provincia di Smdrio, aderisce a quanto 

deJ,!o dai deputati 6=aPre?Ei, Tarabini e Della 
Bslolta ilella pyecedenie sedute clrcz In si- 
Suazlonre viaria esiskesric nella Z Q ~ R  e fa pre- 
sente la profcnda insddisfaxione delle popo- 
Iazioni de!la zona stessa per la carenza dcg!i 
iclerventi pubblici 2 tale proposito. 

HL deputato Bartesaghi esprime la sua in- 
soddisfazione per la mancata comunicazione 
alla Commissione dei risultati cui B pervenut.a 
la commissione minisleriak circa la frana cie! 
monte 8an Martino, con speciale riguardo al 
ventilato trasferimento da parte dell’abitato 
del comune di Lecco: ciò anche al fine di 
dissipare ogni equivoco ed incertezza in pro- 
posito circa gli interventi che si intendono 
realizzare in proposito. Conclude sottolinean- 
do la rapida e definitiva sistemazione del1.a 
strada stalale n. 36, che ha importanza pri- 
maria per la zona. 

I1 deputato Corghi ricorda il progetto da- 
boralo nel mese di ottobre dello scopso a m o  
relativo alle opere da realizzare per la sicu- 
rezza dell’abitato ed il successivo voto del 
Consiglio dei lavori pubblici su tale progetto, 
voto che, data la sua ambiguità, ha dato luo- 
go ad equivoci circa la soluzione da adottare. 

11 Ministro Lauricella chiarisce 11 senso 
del voto in questione, sottolineando che resta 
aperto solo il problema del finanziamento del- 
le opere previste nel progetto in questione. 

I1 deputato Corghi, riprendendo il suo in- 
tervento, ribadisce l’ambiguità del voto 
espresso dal Consiglio superiore dei lavori 
pubbli’ci, anche ,dal momento che ‘da esso sem- 
bra emergere la necessità del trasferimento 
parziale dell’abitato, sottolinea che lo sgom- 
bero di taluni edifici disposto nel comune di 
Lecco può trovare giustificazione solo presu- 
mento la sussistenza di una situazione di pe- 
ricolosith e conclude chiedendo chiarim,en ti 
in proposito. 

I1 Ministro Laurice.lla, replicando agli in- 
tervenuli nel dibattito, chiarisce il significato 
del voto espresso dal Consiglio superiore dei 
lavori pubbli,ci, rileva che tale voto riconosce 
!a v,a!iclitA del progetto ‘delle opere da eseguire 
per la difesa dell’abitato afferma che non 
eppena saranno stati disposti i necessari stan- 
ziamenti sarà data esecuzione ai lavori diretti 
ai ccnsolidamenti necessari, e ribadisce l’im- 
pegno per una rapida soluzione del problema 
costituito &!la strada statale n. 32. 

11 deputato Corghi conferma le sue valu- 
tazioni circa il voto espresso dal Consiglio 
superiore dei lavori pu hblici. 

81 Ministro Lauricella sottolinea l’impegno 
ad una soluzione del11 questione nel senso 
indicato nella sua replica. 



La Commissione passa quin.di all’.esanie 
delle lcomunicazioni fatte .dal Ministro dei la- 
vori pubblici nel corso della stessa precedente 
seduta sul collegamento attraverso 1.0 st.retlo 
di M,essina. 

Dopo l’inlervento dei deputati: Ceccherini, 
che sottolinea l’importanza del problema che 
richiede ampita discussione, proponendo quin- 
di un rinvio della discussione, anche nella 
stessa giornata di oggi; Ferretti, che propone 
di rinviare la discussione in modo da dare la 
possibilità a tutti i gruppi politici di prean- 
nunciarsi sulla questione; Giglia, che si asso- 
cia alla proposta .del deputato Ferretti, e Gu- 
glielmino, che prospetta la opportunità di 
procedere alla discussione unitamente alla 
X Commissione, e del Ministro Lauricella, 
che dichiara di rimettersi in proposito alla 
Commissione, la Commissione delibera di rin- 
viare ad altr,a ’seduta la !discussione sulle co- 
municazioni del Ministro ‘dei lavori pubblici 
relative al ,collegamento athaverso 10 stretto 
di Messina. 

LA SEDUTA TEBMINA ALLE 12,25. 

I N  SEDE REPEBE:VTE 

GIOVEDÌ 17 DICEMBRE 1970, ORE 11,30. - PTe- 
sidenza del Presidente BIAGGI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale, Rampa. 

Proposte di legge: 

Tognoni ed altri: Modifica alla legge 30 aprile 
1969, n. 153, concernente la scala mobile per le pen- 
sioni della previdenza sociale. (2090) ; 

Zanibelli ed altri: Nuova disciplina della pere- 
quazione automatica delle pensioni INPS di cui al- 
l’articolo 19 della legge 30 aprile 1969, n. 153 (2646). 

I1 Presidente Hiaggi ricorda che il Comi- 
tato ristretto nominato per l’esame delle pro- 
poste di legge, dopo averle attentamente di- 
scusse, ha deciso di richiedere con lettera 
de11’8 ottobre 1970 il parere della Commissio- 
ne bilancio su tre testi alternativi, al fine di 
poter succéssivamente ottenere l’assegnazione 
in sede legislativa. 

Nonostante le sollecitazioni della presiden- 
za della Commissione e dello stesso Ministero 
del lavoro, la Commissione bilancio non è sta- 
ta in grado di poter esprimere il parere, in 
ragioae delle difficoltà di copertura che i prov- 
vedimenti comportano. Data l’urgenza di de- 
finire la questione, si pone alla Commissione 

l’alternativa, da un lato, di attendere ulterior- 
mente il parere stesso, oppure, dall’altro, di 
elaborare già nella seduta odierna un testo da 
trasmettere all’ Assemblea, rinunziando all’esa- 
m-e in sede legislativa. Fa presente, altresì, che 
gli risulta che la Commissione bilancio avreb- 
be in animo di porre all’ordine del giorno il 
parere nella seduta di domani. 

I1 relatore Vincenzo Mancini osserva che, 
se la Commissione bilancio non si riunisse 
domani, avrebbe senz’altro convenuto sull’op- 
portunità di elaborare, senza ulteriore attesa, 
un testo da trasmettere a l l ’ h l a .  Vicevsrsa, 
gli sembra opportuno attendere ancora un 
giorno, auspicando che, in questo breve las- 
so di tempo, possano maturare soluzioni po- 
sitive, grazie all’impegno che il Ministmo del 
lavoro ha sempre dimostrato e alla riconsi- 
derazione delle disponibilità presentate dal 
bilancio dell’INPS. 

I1 sottosegretario Rampa ringrazia per i 
riconoscimenti dell’impegno dimostralo dal 
Ministero del lavoro per condurre a soluzione 
il problema; e riconferma che anche nella 
seduta di domani della Commissione bilancio 
si impegnerà per giungere ad una positiva 
conclusione. Le difficoltà che vi si oppongono 
sono oggettive ed esclusivamente finanziarie. 
Sembrano, per altro, aprirsi spiragli positivi 
in relazione alla circostanza che il bilancio 
dell’INPS per il 1971 è piu, favorevole delle 
previsioni. Se tale elemento iroverL confer- 
ma, ciò costituirà un considerevole sosteglio 
per lo sforzo del Ministero del lavoro di arri- 
vare ad una soluzione nell’ambito della col- 
legialità governativa. Tale soluzione potrebbe 
anche non essere quella ottimale dell’antici- 
pazione al 1970 del meccanismo della scala 
mobile per le pensioni. In ogni caso lo sfor- 
zo è nel senso di ricercare idonee soluzioni 
che, ferma restando l’applicazione della scala 
mobile dal 1971, vadano incontro alle diffi- 
coltà sopportate dai pensionati per l’aumento 
del costo della vita nel 1970. Rilevata l’op- 
portunità che in proposito siano tenute pre- 
senti anche le esigenze della categoria dei pen- 
sionati sociali, osserva come una soluzione 
del genere supererebbe la difficoltà delle ri- 
percussioni sugli esercizi finanziari successivi 
al 1970. Per queste considerazioni è dell’av- 
viso che sia opportuno attendere il parere che 
domani dovrà esprimere la Commissione bi- 
lancio. 

I1 deputato Camba sottolinea l’opportunith 
di tenere presenti i più aggiornati dati rela- 
tivi alle disponibilità finanziarie dell’INPS. 

I1 ,deputato Sulotto è d’accordo sulla pro- 
posta ,di attendere il parere della Commissione 



bilancio, fermo Pestando che, se domani essa 
non esprimesse il parere favorevole, non re- 
sterebbe che andare in Aula. 

1 deputati Alini e Tognoni concordano con 
tale consider,azione. 

11 deputato Pazzaglia sottolinea l’opportu- 
nita di sentire il parere della Commissione 
bilancio, riservandosi ogni decisione sulla sede 
in cui esaminare le proposte di legge dopo 
che il parere sia espresso. 

11 deputato Borra concorda sull’opporlu- 
nità di aspettare il parere della Commissione 
bilancio e sottolinea gli aspetti positivi con- 
tenuti nella dichiarazione del sottosegretario 
Rampa, dalle quali emerge l’intenzione di 
pervenire in ogni caso ad una soluzione po- 
sitiva, eventualmente anche con la correspon- 
sione di una indennità una tanturn che vada 
incontro ai disagi provocati ai pensionati dal- 
l’aumento del costo della vita nel 1970. 

La onorevole Tina Anselmi ringrazia il 
Ministero del lavoro per l’impegno dimostrato 
e rileva la necessita di trovare comunque una 
soluzione che favorisca in particolare i tito- 
lari delle pensioni minime e delle pensioni 
sociali. 

I1 deputato Pucci di Barsento è del parere 
di aspettare il parere della Commissione bi- 
lancio. Rileva le sperequazioni tra i diversi 
livelli pensionistici e sottolinea ‘come tali spe- 
requazioni siano accentuate anche dal fatto 
che i titolari di pensione sociale manchino di 
assistenza sanitaria. I3 oppnrtuno quindi che 
le proposte di legge in discussione tendano ad 
obiettivi di perequazione. 

I1 sottosegretario Rampa fa presente che è 
intenzione del Governo presentare un provve- 
dimento che estenda l’assistenza sanitaria ai 
titolari di pensione sociale come primo passo 
della riforma sanitaria. 

I1 deputato Gitti auspica che si vada subito 
e comunque incontro alle esigenze dei titolari 
delle pensioni più basse. 

11 Presidente rinvia quindi il seguito della 
discussione ad altra seduta, nell’attesa del pa- 
rere della Commissione bilancio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

IGIENE E SANTA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 17 DICEMBRE 1970, ORE 10. - PTeSZ- 
denza del Presidente GRAZIOSI. - Interviene 
il sottosegretario di Stato per la sanità, La 
Penna. 

Disegno e proposte di legge: 

Estensione al personale maschile deli’esercizio 
della professione di infermiere professionale, orgawia- 
zazione delle relative scuole e nome  transitorie per 
la formazione del personale di assistenza diretta 
(Testo unificato approvato dalla XI Commissione del 
Senato) (1881)  ; 

Perioli ed altri: Istituzione di scuole professio- 
mali per infermieri (274); 

Spinelli: Estensione al personale maschile del- 
l’esercizio della professione sanitaria ausiliaria di 
infermiere professionale e modifiche delle scuole pro- 
fessionali per infermieri (596); 

Darida: Istituzione di scuole per infermiere pro- 
fessionale (898). 

. La Commissione prosegue la discussione 
generale sul disegno e le proposte di legge al- 
l’ordine del giorno, nella quale intervengono 
i deputati, Giannina Cattaneo Petrini, Mona- 
sterio, Capua, Spinelli, Tantalo, Ines Boff ardi 
e De Maria. 

Dopo la replica del sottosegretario Le Pen- 
na, la Commissione passa all’esame degli arti- 
coli scegliendo come testo base il disegno di 
legge n. 1991. 

L’articolo 1, sul quale intervengono i de- 
putati Venturoli, Spinelli, il sottosegretario 
La Penna, e il deputato Giannina Cattaneo 
Petrini, la quale dichiara di ritirare un suo 
emendamento aggiuntivo diretto ad estendere 
le disposizioni del secondo comma alle scuole 
istituite ai sensi della legge 18 marzo 1926, 
n. 562, riservandosi di trasfonmarlo in ordine 
del giorno, risulta approvato con le modifica- 
Geni proposte dal Comitato ristretto. 

La Commissione approva, quindi, l’arti- 
colo 2, dopo interventi idei deputati Monaste- 
rio, Biamento, Spinelli, De Maria, Ines Bof- 
fardi, Tantalo e ,del sottosegretario La Penna, 
con le modificazioni proposte .dal Comitato ri- 
stretto e con un emendamento Boffardi diretto 
a spostare dal sedicesimo al ‘diciassettesimo 
anno l’età necessaria per accedere alle scuole 
per infermieri professionali; l’articolo 3, sul 
quale intervengono i deputati Venturoli, De 
Mar,ia e Ines Boffardi è approvato con gli 
emendamenti prop0st.i dal Comit.ato ristretto. 

La Commissione dopo aver respinto un 
emendamento Venturoli alla fine -del primo 
comma dell’articolo 4 ,  ‘diret,to ad affidare alle 
alle singole regioni, anziché al Ministero della 
sanità, il compito ,di autorizzare i corsi di 
qualificazione per infermieri generici, nonché 
due emendamenti alla lettera a) del terzo com- 
ma, uno La Bella, interamente soppressivo, 
1’ir.ltro Ferrari, diretto a modificare da 50 a 
55 anni il limite di età per l’accesso ai corsi, 
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avverso la reiezione della domanda di ammis- 
sione al corso e l’altro al settimo comma, di- 

, retto a sostituire la regione ai Ministeri della 
sanità e della pubblica istruzione nella fissa- 
zione delle materie, degli orari e dei program- 
mi di ciascuna materia; l’articolo risulta, quin- 

approva l’articolo 4 con le modifiche proposte 
dal Comitato ristl’etto e con la previsione del- 
l’età inferiore a 50 anni per quanto attiene 
al requisito dell’età per l’ammissione. 

L’articolo 5 risulta approvato con le modi- 
ficazioni suggerite dal Comitato ristretto. 

All’articolo 6 la Commissione respinge un 
emendamento Spinelli, diretto ad introdurre 
al n. 2 del terzo comma, in alternativa con un 
primario ospedaliero di ruolo, un primario 
emerito, nonché ‘due emendamenti La Bella 
ed altri, ai quali si ‘dichiarano contrari i l  re- 
latore Barberi ed il sottosegretario La Penna, 
uno alla fine del quinto comma, diretto a con- 
sentire la possibilità di ricorrere alla regione 



Esame degli emendamenti presentati al 
progetto di Regolamento. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere .rulla proposta d i  legge: 
SEGNANA ed altri: Conversione al 6 per 

cento delle obbligazioni opere pubbliche in 
circolazione a tasso inferiore e istituzione di 
un diritto di contingenza sui mutui concessi 
dalle sezioni autonome per il finanziamento 
di opere pubbliche e impianti di pubblica 
utilità (2889) - (Parere alla V I  Commissione) 
- Relatore: Mattarelli. 

V 6031?4ISS!ONE PER&GiANE74TE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Vewerdi 18 dicembre, ore 10. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul nuoz)o testo del diisegno d i  
legge: 

Costruzione $dei nuovi aeroporti di Firenze, 
Napoli e della Sicilia sud-occidentale (Agri- 

gento), completamento del nuovo aeroporto 
civile di Olbia - Costa Smeralda - e comple- 
tamento, ai fini dell’attività aerea civile, di 
taluni aeroporti militari aperti al traffico ae- 
reo civile (2228) - (Parere alla X Commis-  
sione) - Relatore: Di Lisa. 

Parere sul disegno d i  legge: 

Riorganizzazione ‘del dopolavoro dei Mo- 
nopoli di Stato (Approvato dalCa V Commis- 
sione permanente del Senato) (2551) - (Pa- 
rere &a VI Commissione) - Relatore: Ta- 
rabini. 

Parere sul disegno e sulla proposta d i  
legge: 

Modifiche ed integrazioni alle 1,eggi 12 feb- 
braio 1958, n. 126, 7 febbraio 1961, n. 59, e 
21 aprile 1962, n. 181, cancernenti l’Azienda 
nazionale autonoma ‘delle strade (Approvato 
dal Senato) (2894); 

BOTTA ed altri: Ulteriore piano di inter- 
.vento in favore della viabilità provinciale e 
prosecuzione ,dei benefici previsti dalla legge 
21 aprile 1962, n. 181 (1098); 

- (Parere alla I X  Commissione) - Rela- 
tore : Mussa Ivaldi Vercelli. 

Parere sul disegno d i  Jegge: 

Finanzia.mento degli interventi di mercato 
.:,svolti dall’AIMA (2891) - (Parere alla X I  

Commissione) - Relatore: Di Lisa. 
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VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e Tesoro) 

Venerdì 18 dicembre, ore 10,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito del€a discussione del disegno d i  
legge: 

Aumento dei fondo di dotazione del Banco 
di Sardegna (Approvato (dalla V Commissione 
permanente del Senato) (2327) - Relatore: 
Azzaro - (Parere della V Commissione). 

Seguito deLla discussione della proposta 
d i  legge: 

Senatori SPIGAROLI ed altri: Modificazioni 
del diritto d’uso perpetuo , spettante a l .  Pio 
ritiro di Santa Chiara con sede in Piacenza 
sul compendio demaniale denominato (( ex 
Convento di Santa Chiara sito .in detto ca- 
poluogo e autorizzazione al trasferimento alla 
Pia Società di San Francesco Saverio per le 
missioni estere con sede in Parma, per il 
prezzo di lire 9.900.000, del compendio me- 
desimo parte in piena e parte in nuda pro- 
prietà (Approvata dalla V Commissione per- 
manente  (del Senato) (2552) - Relatore: Pa- 
trini - (Parere della IV Commissione). 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
Senatori SEGNANA ed altri : Conversione al 

6 per cento delle obbligazioni opere pubbliche 
in circolazione a tasso inferiore e istituzione 
di un diritto di contingenza sui mutui concessi 
dalle sezioni autonome per il finanziamento di 
opere pubbliche e impianti di pubblica utilità. 
(Approvata dalla V Commassz‘one permanente 
del Senato) (2889) - IRelatore: Patrini - (Pa- 
reTe della I I  Commissione). 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Venerdì 18 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 

Modifica al testo unico delle leggi sugli 
interventi nel Mezzogiorno (Aqwova to  dalla 

VI1 Commissione permanente  del Senato) 
(2510); 
- Relatore: Calvetti - (Parere della V 

e della X Commissione);  

Norme per l’assoggettamento a tutela del 
territorio dei comuni delle province di Pa- 
dova, Treviso, Venezia e Vicenza (Modificato 
dalla V I I  Commissione permanente  dal Sena- 

- Relatore: Degan - (Parere della IV 
t o )  (1687-B); 

Commissione) .  

Discussione del disegno e della proposta 
d i  legge: 

Ulteriore autorizzazione di spesa per l’ap- 
plicazione di provvidenze a favore delle zone 
devastate dalla catastrofe del Vajont (Appro-  
vato dalle Commissioni  Tiunite VII  e IX del 
Senato) (2904) - Relatore: Fioret - (Parere 
della I I ,  della V ,  della VI  e della X I I  Com- 
missione) ; 

FIORET ed altri: Modifiche all’articolo 6 
della. legge 31 maggio 1964, n. 357, recante 
provvidenze a favore delle zone devastate 
dalla catastrofe del Vajont (2084) - Relatore: 
Fioret - (Parere della V Commissione) .  

X COMMHSSEONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Venerdì 18 dicembre, ore 12. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
della proposta d i  legge: 

Costruzione di nuovi aeroporti di Firenze, 
Napoli e della Sicilia sud-occidentale (Agri- 
gento) , completamento del nuovo aeroporto 
civile‘di Olbia - Costa Smeralda - e comple- 
tamento, ai fini dell’attività aerea civile, di 
taluni aeroporti militari aperti. al traffico ci- 
vile (2228) - (PareTe della I ,  della V ,  della 
VI I  e della I X  Commissione);  

CASTELLUCCI ed altri: Sistemazione e po- 
tenziamento dello scalo civile dell’aeroporto 
di Ancona in Falconara (887) - (PareTe della 
V e della IY Commissione);  
- Relatore: Bianchi Gerardo. 
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XIV COMR!IISSIBNE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Venerdì 18 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Estensione al personale maschile dell’eser- 
cizio della professione d i  infermiere profes- 
sionale, organiznazione delle relative scuole e 
norme transitorie per la formazione del per- 
sonale di assistenza diretta (Testo unificato 
approvato dalla XI Ccommissione del Senato)  
(1991) - (Parere della V e dalla VI11 Commis-  
sione) ; 

FERIOLI ed #altri: Istituzione di scuole pro- 
fessionali per infermieri (274) - (Parere del- 
la VI11 Commissione);  

SPINELLI: Estensione al personale maschile 
dell’esercinio della professione sanitaria ausi- 
liaria di infermiere professionale e modifiche 
delle scuole professionali per infermiere (596) 
- (Parere d d l a  VIIZ Commissione);  

DARIDA: Istituzione di  scuole per infermiere 
professionali (898) - (Parere d d l a  VI1 e del- 
la  VI11 Commissione); 

- Relatore: Barberi. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Modifiche ed integrazioni alla tabella dei 

diritti per la visita del bestiame, dei prodotti 
ed avanzi‘ animali ai confini dello Stato, ai 
sensi dell’articolo 32 del testo unico delle leg- 
gi sanitarie, approvato con regio decreto 27 lu- 
glio 1934, n. 1265, modificata ed integrata con 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 27 settembre 1947, n. 1099, e con legge 
23 gennaio 1968, n. 30 (Modificato dalla X I  
Commissione del Senato) (2334-B) - Relatore: 
Andreoni - (Parere della V Commissione). 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

SERVADEI: Nuove norme sulla professione e 
sul collocamento dei massaggiatori e masso- 
fisioterapisti ciechi (974) - Relatore: De Ma- 
ria - (Parere della IV, della V ,  della VI11 e 
della X I I I  Commissione). 
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